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BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA 

Offerta economicamente più vantaggiosa 

 

AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE, PREVIA 

ACQUISIZIONE DELLLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA IN SEDE DI OFFERTA, DEGLI 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DEGLI ARGINI DEL FIUME LATO. 
 

 

 

1) Amministrazione aggiudicatrice: Centrale unica di Committenza Castellaneta-Laterza 

presso Comune di Castellaneta p.zza Principe di Napoli, 5, cap 74011, fax. 099.8442048-  

http://www.castellaneta.gov.it L’appalto non è riservato a categorie protette; 

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai sensi degli artt. 3 c.37, 53 

c.2 lettera “c”, 54, 55 ed 83 del D.lgs 12/04/2006, n. 163 con il criterio di cui all’art. 120 

del DPR 207/2010. 

Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte alla pari ed 

offerte in aumento. 

3) Luogo di realizzazione dei lavori: Castellaneta – Reticolo idrografico del Fiume Lato, 

tratto compreso tra la SP 13 e la SP 14. 

4) a) natura dei lavori: riparazione degli argini del Fiume Lato danneggiatisi nel corso degli 

eventi alluvionali del 6, 7, 8 e 9 settembre 2013; 

  CUP  B84H15001940001  -  CIG 6419179A14  -  CPV 45246100-4 

I lavori si intendono appartenenti alla categoria OG 8, Classifica III. 

b) caratteristiche generali dell’opera : INTERVENTI DI RIPRISTINO DEGLI ARGINI DEL 

FIUME LATO. 

c) Categorie lavori: 

 
Categoria 

DPR 

207/2010 

Importo dei soli 

lavori (inclusi 

oneri sicurezza) 

Classifica 
% sul 

totale 

Prevalente / 

scorporabile 
Subappalto 

OG8 € 1.000.000,00 III 100% Prevalente SI (30%) 

 

Trova integrale applicazione l’Art.12 della Legge 23 maggio 2014, n.80, in ordine alle 

disposizioni in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici. 

d) Quantitativo o entità totale dell’appalto (IVA esclusa): 
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A Importo complessivo dell’appalto: 
€ 1.045.000,00  

(Euro unmilionequarantacinquemila/00) 

B Importo dei lavori soggetti a ribasso 
€ 955.000,00 

(Euro novecentocinquantacinquemila/00) 

C 

Oneri per l’attuazione del piano di 

coordinamento della sicurezza, non soggetti 

a ribasso 

€ 45.000,00 

(Euro quarantacinquemila/00) 

D Importo totale dei lavori 
€ 1.000.000,00  

(Euro unmilione/00) 

E.1 
Importo del corrispettivo per la redazione 

del progetto definitivo 

€ 23.000,00 

(Euro ventitremila/00) 

E.2 
Importo del corrispettivo per la redazione 

del progetto esecutivo 

€ 14.000,00 

(Euro quattordicimila/00) 

E.3 
Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione 

€ 8.000,00 

(Euro ottomila/00) 

 
Se in fase esecutiva, a giudizio del coordinatore per la progettazione e poi per l’esecuzione 

dei lavori, l’importo stimato per garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori calcolato 

nel progetto definitivo ed esecutivo non risulti sufficiente, gli oneri aggiuntivi saranno 

totalmente a carico dell’impresa esecutrice. 

e) Classi e categorie della progettazione: 

Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria – Categoria D.02 - CPC 867 

 
Classe e Categoria di 
progettazione 

Importo 

Classe / categoria / €. 1.000.000,00 

Totale €  1.000.000,00 

 

5) Modalita’ di stipulazione del contratto: "a corpo”, ai sensi di quanto previsto dal 

combinato disposto dell’art.53 comma 4 del D.Lgs n. 163/2006 e smi. e degli art. 43 

comma 6 e art.119 comma 5 del D.P.R. 207/2010s.m.i. L’importo forfettario complessivo 

dell’offerta, sebbene determinato attraverso applicazione dei prezzi unitari offerti alle 

quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile per quanto attiene la parte a 

corpo. 

 
6) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del D.lgs 

12.04.2006, n. 163 e 120 del d.P.R. 207/2010 con i criteri di valutazione ed i pesi meglio 

indicati nel disciplinare di gara. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta 

economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione giudicatrice nominata 

ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e sulla base dei criteri e pesi indicati nel 

capitolato, con il metodo di cui all’allegato G al d.P.R. 207/2010. L’aggiudicazione 

dell’appalto verrà disposta a favore del concorrente che avrà ottenuto il punteggio 

complessivo più alto, come risultante dalla somma del punteggio attribuito all’offerta 

tecnica ed economica. In caso di parità di punteggio complessivo l’aggiudicazione avverrà 
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a favore del concorrente che avrà ottenuto il maggior punteggio nella valutazione 

dell’offerta tecnica. In caso di parità di punteggio, sia nella valutazione tecnica che in 

quella economica, si procederà ai sensi dell’art. 77 del R.D. 23.05.1924 n. 827. Ove 

l’Amministrazione dovesse ravvisare ipotesi di anomalia ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i., sarà preventivamente attivato il procedimento di contraddittorio ad 

opera del RUP dei lavori di cui all’art. 10 del Codice, ai sensi degli artt. 87 e 88 del 

D.Lgs.163/2006 e s.m.i. Inoltre la verifica dell’offerta sul sospetto di anomalia potrà 

essere iniziata nei confronti delle prime cinque offerte ad opera del RUP medesimo. Non 

saranno ammesse le offerte comunque condizionate, le offerte presentate in termini 

generali o senza l’indicazione esplicita di quanto richiesto nel presente documento, per gli 

interventi progettati. 

7) Varianti di cui all’art. 76: Sono ammesse varianti di cui all’art. 76 del D.Lgs. n.163/2006 

in relazione al criterio di valutazione di proposte migliorative. Le proposte migliorative 

sono ammesse purché non si traducono in una diversa ideazione dell’oggetto del bando, 

dovrà essere mantenuta la tipologia stabilita per l'opera nel progetto preliminare, le 

proposte migliorative possono riguardare esclusivamente aspetti estetico-funzionali e, 

chiaramente, opere aggiuntive, sempre nell'ottica di un miglioramento qualitativo delle 

soluzioni ingegneristiche e architettoniche adottate in tutte le aree d’intervento, relativi ai 

sistemi costruttivi, al sistema di valorizzazione e fruibilità, finiture di natura tecnica ed 

impiantistica, razionalizzazione dei costi di manutenzione della migliore funzionalità 

dell'opera. Dovranno rispettarsi le caratteristiche minime inderogabili per come indicato nel 

disciplinare di gara. Si richiama in ogni caso il rispetto dell’art. 169 del DPR 207/2010. 

8) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Il termine per la consegna del progetto esecutivo completo in ogni sua parte, unitamente 

agli eventuali studi, indagini e verifiche complementari, è fissato in giorni 45 

(quarantacinque) naturali successivi e consecutivi decorrenti dalla data dell'apposito ordine 

di servizio impartito dal Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’art.169 del DPR 

207/2010 smi. 

Il termine per l’ultimazione dei lavori a base di gara è fissato in giorni 365 

(trecentosessantacinque) naturali, successivi e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

 
 

2. INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO E TECNICO CONDIZIONI RELATIVE 

ALL’APPALTO: 

 

2.1 Cauzioni e garanzie richieste : 

 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia di € 20.900,00 (Euro 
ventimilanovecento/00), pari al due per cento dell’importo complessivo dell’appalto, sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ovvero: 

a) da cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito, presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; 
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b) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 

161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, intestata alla stazione appaltante 

 

La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta intestata All’amministrazione Aggiudicatrice e contenere l’impegno a rinnovare la 

stessa per la durata di ulteriori 180 giorni nel caso in cui, al momento della sua 

scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 

La garanzia dovrà contenere espressamente le clausole indicate nell’art. 75 D.Lgs. n.. 

163/2006 e smi. 

 

La garanzia deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 

 

Il deposito cauzionale provvisorio dovrà garantire, pena l’esclusione, il pagamento in favore 

della stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui agli artt. 38 comma 2 bis e 46 

comma 1 ter del D.lgs. 163/2006 nella misura pari a € 10.450,00 (Euro 

diecimilaquattrocentocinquanta/00); 

 

La garanzia a corredo dell’offerta, anche se costituita in contanti o in titoli del debito 

pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata dall’impegno incondizionato del 

fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva di cui all’art. 75, 

comma 8, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163., utilizzando la scheda tecnica – schema tipo 1.2 del 

D.M. 123/04. La cauzione definitiva dovrà essere conforme a quanto previsto dai commi 1 e 

2 dell’articolo 113 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e sarà pertanto progressivamente svincolata 

nei termini e per le entità definite al medesimo articolo 113, comma 3. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di 

cui all'articolo 37, comma 5, del codice. 

 

Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice (raggruppamenti verticali)  la 

mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici 

raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive 

responsabilità “pro quota”. 

 

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.Lgs. 12.04.2006. In 

caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare della 

riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi 

dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, comprese eventuali imprese associate ex art. 92, 
comma 5 D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione o 

associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota 

parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione, comprese eventuali  

ex art. 92, comma 5, D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 (cooptate). 

 

In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità in 
corso di validità in originale ovvero in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/00 e 

s.m.i. ovvero in copia ai sensi dell’art. 19 o dell’art. 19 bis medesimo per ciascuna impresa 

raggruppata e/o associata ex art. 92 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 in regime di qualità 

attestante il possesso di tale certificazione. 

Si precisa che la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee di cui all’art. 

40 

c. 7 e 75 c. 7 del D.Lgs. 163/2006 potrà anche risultare direttamente dall’attestazione SOA. 

 

La garanzia provvisoria è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto medesimo. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 
cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
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accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI 

EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio l’operatore economico segnala, in 

sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 

vigenti. 

 

In caso di ATI di tipo orizzontale per usufruire della predetta riduzione dovranno dimostrare 
di essere in possesso del certificato di qualità tutte le ditte costituenti il raggruppamento 

mentre nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della 

cauzione si applica limitatamente alla quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, 

dotate della certificazione, comprese eventuali imprese associate ex art. 92, comma 5, D.P.R. 

5 ottobre 2010 n. 207 (cooptate). 

Nel caso di ATI/RTI costituende, la garanzia dovrà essere intestata a tutte le associate, che 

sono individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla gara e 

sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento. Le imprese costituendi il 

raggruppamento dovranno indicare la percentuale di partecipazione al raggruppamento. In 

caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di 

cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice 

la mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici 

raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive 

responsabilità “pro quota”. 

 

La mancata produzione della cauzione provvisoria nei termini comporterà l’esclusione 

dell’offerente dalla gara. 

 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione definitiva, 

per come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 

 

La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di risoluzione automatica 

del contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto da parte dell’aggiudicataria delle 

condizioni e clausole dello stipulato protocollo di legalità. 

 

Nel caso in cui i progettisti partecipano in associazione temporanea ancora da costituirsi 

con il concorrente, gli stessi dovranno sottoscrivere la polizza fideiussoria, unitamente al 

concorrente. 

 

L’aggiudicatario dovrà prestare: 

1) garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, 

incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, mediante 

fideiussione conforme allo schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 12.03.2004 la cauzione 

definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo definitivo dei lavori; 

2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 
all’importo del contratto, come da capitolato speciale di appalto per responsabilità civile per 

danni a terzi (R.C.T.) ex art. 129, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006, conforme allo schema 2.3 

approvato con D.M. n. 123 del 12.03.2004 per un importo non inferiore a € 500.000,00. 

3) polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione con un massimale non 

inferiore al 10% dell’importo lavori progettato compresi oneri di sicurezza ex art. 111, comma 

1, D.Lgs. n. 163/2006 deve essere resa ai sensi dall’art. 269 comma 1 e 4 del DPR 207/2010; 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dal termine previsto nel bando per la 

scadenza della offerta. 

 

La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di risoluzione automatica 

del contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto da parte dell’aggiudicataria delle 

condizioni e clausole dello stipulato protocollo di legalità. 
 

2.2 Principali modalità di finanziamento 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037
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l’importo complessivo pari a € 1.300.000,00, avverrà mediante finanziamento di cui alla nota 

AOO 026-12/03/201-0002577 del Commissario delegato OCDPC n. 173/2014 “Interventi 

urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone e cose”. 
 

 

3. CONDIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO DELL’APPALTO: 

 
Ai sensi dell’art.133 del D.Lgs. 163/2006 e smi non è ammessa la revisione prezzi e non si 
applica il primo comma dell’art. 1664 del cc.. In ogni caso si fa riferimento al citato art. 133; 
Sono a carico della stazione appaltante tutte le tasse, imposte, ecc. presenti e future, escluse: 
l’IVA, per la quale l’aggiudicatario avrà diritto di rivalsa a norma di legge, le spese contrattuali 
(verbali di gara e contratto) e conseguenti di pratica che dovranno essere versate 
dall’aggiudicatario a richiesta dell’Amministrazione e che rimarranno ad esclusivo carico 
dell’appaltatore in caso di risoluzione o revoca a qualsiasi titolo del contratto. 
 
Ai sensi dell’art. 168 del DPR n. 207/10 e smi, la stipulazione del contratto avverrà 
successivamente all’acquisizione dei pareri necessari e all’approvazione, da parte della stazione 
appaltante, del progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara. In tale fase 
l’affidatario provvederà, ove necessario, ad adeguare il progetto definitivo alle eventuali 
prescrizioni susseguenti ai suddetti pareri ovvero necessari per conseguire gli stessi, senza che 
ciò comporti alcun compenso aggiuntivo a favore dello stesso. Qualora l’affidatario non adegui 
il progetto definitivo entro la data perentoria assegnata dal Responsabile del procedimento, 
non si procederà alla stipula del contratto e si procederà all’annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva e ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di 
gara, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione.  
 
Previo trasferimento dei fondi, ai sensi dell’art. 26-ter del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 
coordinato con la Legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98 e dell'art. 8, comma 3-bis, legge 
n. 11 del 2015 è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 20% (venti 
per cento) dell’importo del contratto; ai sensi dell’articolo 168, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 
2010, la Stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per la 
progettazione definitiva entro 30 (trenta) giorni dalla stipulazione del contratto; ai sensi 
dell’articolo 169, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., la Stazione appaltante provvede al 
pagamento del corrispettivo contrattuale per la progettazione esecutiva con le seguenti 
modalita: a) un primo acconto, pari al 30% (trenta per cento) alla data di consegna del 
progetto esecutivo; b) un secondo acconto, pari al pari al 50% (cinquanta per cento) alla data 
di approvazione del progetto esecutivo; c) il saldo, pari al 20% (venti per cento) alla data di 
emissione del primo Stato di Avanzamento Lavori successivo alla data di approvazione del 
Progetto Esecutivo completo; la Stazione Appaltante effettuera il pagamento del corrispettivo 
per l'esecuzione dei lavori  ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti 
raggiungono un importo non inferiore al 20% dell’importo contrattuale; 
Il corrispettivo è interamente a corpo ai sensi degli articoli 53, comma 4, terzo periodo, e 82, 
comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 163 del 2006, e dell’art. 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 
2010;  

 

 

4. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA 

DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

 
4.1 Termine per la presentazione delle offerte: 12/05/2016 alle ore 12:00; 

4.2 Indirizzo: Comune di Castellaneta (TA) – Ufficio Protocollo – P.zza Principe di Napoli, 

1; 

4.3 Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara; 

4.4 Lingua in cui devono essere redatte le offerte: italiana; 

4.5 Esame documenti ed apertura offerte: Prima seduta pubblica presso sede 

Amministrazione sita in P.zza Principe di Napoli, 1 alle ore 10.00 e seguenti del giorno 

17/05/2016; 
 
Eventuali sedute di gara successive saranno comunicate alle imprese partecipanti tramite PEC 
e con avviso pubblicato all’Albo pretorio di questo Ente almeno con un anticipo di 5 giorni. 
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5. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: 

 
sedute di gara aperte al pubblico salvo quanto previsto per legge. 

 
6. SOGGETTI - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: 

 
6.1 Requisiti di partecipazione: 

 
Soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163, costituiti da imprese singole 
o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 92 del D.P.R. n. 207/2010 e successive 
modificazioni nonché degli art. 35, 36, 37 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., ovvero da imprese 
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 37, comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 
s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di 
cui all’articolo 47 del D.Lgs 163/2006 oppure operatori economici ai sensi dell’art. 3, comma 
22 del D.Lgs. .n. 163/2006 s.m.i, stabiliti in altri stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi paesi; 
 
Possono partecipare alla procedura di gara le imprese di costruzione in possesso di 
attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 e s.m. 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per costruzione e 
progettazione per categorie e classifiche non inferiore all'importo complessivo dell'appalto. Le 
stesse imprese devono, altresì, possedere i requisiti di progettazione da dimostrarsi mediante 
l’indicazione di un tecnico/i appartenente al proprio staff di progettazione con dichiarazione del 
possesso dello stesso/i dei requisiti generali - Requisito minimo richiesto aver progettato per 
un importo corrispondente a quello dei lavori di cui alla Categoria D.02 posto a base di gara 
con applicazione dell’art. 263 c. 2 DPR/2010. Si specifica che in tal caso è ammesso che la 
dichiarazione sul possesso dei requisiti tecnici speciale di progettazione possa essere effettuata 
anche dal legale rappresentante dell’impresa oltre a quelli di carattere generale effettuati dallo 
stesso progettista. 
 
Le imprese di costruzione in possesso dell’attestazione per progettazione e costruzione ma in 
carenza dei requisiti speciali di progettazione richiamati al capoverso precedente, devono 
indicare, o associare  uno o più progettisti anche in RTP di cui all’art. 90 comma 1 lettere d), 
e), f), f bis),g) e h) del Codice dei contratti nonché GEIE. Ai soggetti di cui all’art. 90, comma1, 
lett g) D. Lgs. 163/2006 si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui all’art. 37, D. 
Lgs.163/2006. La prestazione del servizio è riservata a soggetti in possesso di abilitazione 
professionale (iscrizione all’albo) di architetto e ingegnere. 
 
Possono, altresì, partecipare le imprese di costruzione con qualificazione per sola costruzione. 
In tal caso le stesse, fermo restando che la qualificazione per sola costruzione deve essere 
sufficiente a coprire l’intero importo dei lavori, devono indicare, o associare anche per mezzo di 
un raggruppamento temporaneo di imprese, uno o più progettisti di cui all’art. 90 comma 1 
lettere d), e), f), f bis), g) e h) del Codice dei contratti, che siano in possesso dei requisiti 
speciali di progettazione previsti al disciplinare di gara. Tutti i soggetti indicati/associati 
dovranno produrre le dichiarazioni in ordine al possesso dei suddetti requisiti speciali di 
progettazione, nonché di quelli generali, per come riportato nel disciplinare di gara. 
 
ATI di tipo orizzontale tra imprese di costruzione: 
Nel caso in cui l’impresa di costruzione, in possesso di attestazione SOA per costruzione e 
progettazione, o per sola costruzione faccia ricorso all’A.T.I. di tipo orizzontale, le associazioni 
temporanee di imprese di costruzione ed i consorzi di costruzioni di cui all’articolo 34, c.1, 
lettere d), e), f) del D.Lgs. n. 163/2006,devono possedere i requisiti di qualificazione SOA 
prescritti, nella seguente misura: la capogruppo nella misura minima del 40%, mentre alle 
mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la 
somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente Bando. 
 
L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di qualificazione in misura 
maggioritaria. 
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La percentuale di possesso dei requisiti dichiarati e dimostrati di qualificazione SOA in relazione 
alla specifica gara dovrà in ogni caso corrispondere alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. Le imprese di costruzione riunite in ATI sono tenute ad eseguire i lavori nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
ATI di tipo verticale tra imprese di costruzione: 
Nel caso in cui l’impresa di costruzione, in possesso di attestazione SOA per costruzione e 
progettazione, o per sola costruzione, faccia ricorso all’ATI di tipo verticale, le associazioni 
temporanee di imprese di costruzione ed i consorzi di costruzione di cui all’art. 34, c. 1, lettere 
d , e), f), del D.Lgs n. 163/2006, devono possedere i requisiti di qualificazione SOA prescritti, 
nella seguente misura: la capogruppo deve possedere i requisiti prescritti con riferimento alla 
categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i medesimi requisiti con 
riferimento alla categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa 
singola. 
 
ATI di tipo verticale tra impresa di costruzione e progettisti: 
Nel caso l’impresa di costruzione faccia ricorso all’ATI di tipo verticale con i progettisti di cui 
all’art. 90 c. 1 lett. d), e),f), f bis), g) e h) del Codice dei contratti: l’impresa di costruzione 
deve possedere i requisiti necessari per l’intero importo dei lavori, mentre i progettisti 
dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 267 del D.P.R. 207/2010 nella misura richiesta nei 
presenti documenti di gara. 
 
Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 
 
La singola impresa di costruzione e le imprese di costruzione che intendono riunirsi in 
associazione temporanea, qualora in possesso dei requisiti sufficienti per l’assunzione integrale 
dei lavori possono associare altre imprese di costruzioni qualificate anche per categorie ed 
importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime 
non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle 
qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa 
affidati. Tali imprese devono possedere i requisiti di idoneità professionale (art. 39, comma 1 
del D.Lgs. n. 163/2006) e di ordine generale (art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006) da attestare 
mediante apposita dichiarazione sostitutiva. 
 
L'impegno di costituire il R.T.I., al fine di garantirne l'immodificabilità deve specificare il 
modello, se orizzontale, verticale, misto ed anche se vi son imprese cooptate, nonché le parti 
dell'opera secondo le categorie del presente bando che verranno eseguite da ciascuna 
associata ai sensi dell'art.37 del D.Lgs 163/06 e art 92,del D.P.R. n. 207/2010. 
 
La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alle forme di raggruppamento, salvo che 
questi possano essere ricavati con immediatezza e con certezza dalla qualificazione delle 
imprese raggruppate, costituisce motivo di esclusione. 
 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o 
consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare 
alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 
associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 coma 1 lett. 
f) del codice dei contratti. 
 
I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti, pena 
l’esclusione, ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre, a questi 
ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 
 
Nel caso in cui l’impresa di costruzione si associ a più progettisti che vogliono costituire un RTP 
di cui all’art. 90 c. 1 lett. d), e),f),f bis) e h) del Codice dei contratti, gli stessi dovranno 
presentare l’impegno a costituire in caso di aggiudicazione una associazione temporanea di 
professionisti, con mandato collettivo speciale ad uno di essi indicato come capogruppo, il 
quale rappresenta l’RTP e conferirà mandato di capogruppo all’impresa lavori nei confronti 
della costituenda ATI. 
 
Si precisa che dovrà essere prodotta: 
 

 Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi ordinari o GEIE 
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costituendi: 
Dichiarazione d’impegno a costituire il raggruppamento, specificando se di tipo 

orizzontale o verticale, o misto ed a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza 
alla ditta indicata come mandataria negli atti di gara. Con la medesima dichiarazione le 
imprese raggruppate devono indicare la percentuale dei lavori appartenenti alle categorie 
oggetto della gara che le ditte raggruppate intendono rispettivamente eseguire nel caso di 
raggruppamenti orizzontali, oppure dichiarare le categorie di lavori tra quelle oggetto della 
gara che le ditte rispettivamente intendono eseguire nel caso di R.T.I. verticale; tale 
dichiarazione potrà essere effettuata anche mediante compilazione in modo analitico dello 
schema di domanda o con altra documentazione Ciascun componente il raggruppamento deve 
produrre le dichiarazioni del disciplinare di gara di cui ai punti 3), per la quota di competenza, 
e 4) e sottoscrivere l’offerta economica. 

Se sottoposto alla verifica di congruità ciascun componente dovrà sottoscrivere le 
giustificazioni, tutte se ATI orizzontale quelle di pertinenza se ATI verticale . 

E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di 
operatori economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In tal 
caso dovrà essere presentato impegno di costituzione del consorzio sottoscritto da tutti i 
rappresentanti legali che dovrà avere lo stesso contenuto e forma dell’impegno del costituendo 
RTI. 
 

 Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, consorzi ordinari o GEIE già 
costituiti: 

MANDATO COLLETTIVO IRREVOCABILE con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del 
consorzio o GEIE. 

 
In caso di R.T.I. le singole imprese facenti parte del raggruppamento dovranno conferire 
mandato speciale irrevocabile con rappresentanza ad una di esse qualificata come capogruppo. 
 
Il raggruppamento di imprese deve essere costituito con le modalità di cui all’art. 37 del Codice 
degli appalti e dell’art. 92 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207., entro 10 (dieci) giorni dalla data 
di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione. Non è consentito a una stessa ditta di 
presentare contemporaneamente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi ovvero 
individualmente e in associazione o consorzio, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte 
presentate. La mandataria deve ritenere una quota minima non inferiore al 40% (non è 
consentito ai fini del raggiungimento della quota percentuale minima l’incremento del quinto 
previsto dall’art.61 comma 2 del DPR. 5-10-2010 n.207) di quella richiesta all’impresa singola, 
le imprese mandanti (o le altre imprese consorziate) devono essere qualificate 
cumulativamente per la restante percentuale nella misura minima del 10% di quella richiesta 
all’impresa singola. La partecipazione alla gara in forma singola o in raggruppamento 
temporaneo preclude la partecipazione alla gara in altra forma o qualità dell’impresa 
medesima. Pertanto la presentazione da parte della medesima impresa di più offerte comporta 
l’esclusione di tutte tali offerte. Nel caso sussistano rapporti di controllo o collegamento (art. 
2359 CC) con altre imprese concorrenti, l’offerta potrà essere presentata solo con le modalità 
di cui all’art. 38, lett. m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.. 
 
La composizione del raggruppamento non potrà subire modificazioni successivamente 
all’aggiudicazione rispetto a quella indicata in sede di offerta, salvo i casi previsti dalla legge. 
Per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti già costituiti alla data di presentazione 
dell’offerta dovrà essere inclusa, una scrittura privata autenticata, in originale od in copia 
conforme all’originale, con la quale venga conferito all’impresa “capogruppo” apposito mandato 
collettivo speciale con rappresentanza, in conformità a quanto previsto all’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. ovvero per le ditte stabilite in altri paesi membri dell’Unione Europea nelle 
forme previste nei paesi di appartenenza e venga indicata anche la percentuale corrispondente 
alla quota del servizio prestato. 
 
Il soggetto “cooptato” ai sensi dell’art. 92 comma 5 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, pur non 
contribuendo al soddisfacimento dei requisiti tecnico economici, che sono posseduti 
interamente dal soggetto “cooptante” (Impresa singola o riunione temporanea di Imprese), è 
comunque assimilato, a tutti gli effetti diversi dalla qualificazione, ad una qualunque impresa 
riunita e pone dunque in essere tutti gli adempimenti previsti dal presente Bando e dal 
disciplinare di gara a carico di quest’ultima (sottoscrizione della offerta, intestazione della 
cauzione, dichiarazione dei requisiti soggettivi, etc.), fatto salvo quanto previsto nel 
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disciplinare in tema di indicazione delle quote di partecipazione al raggruppamento (indicate, ai 
fini della ammissione in gara, dai soli partecipanti al raggruppamento diversi dal “cooptato) 
dovrà essere espressamente indicato che la partecipazione avviene quale soggetto cooptato, 
determinando in eventuale difetto assimilazione alla situazione di RTI con eventuale possibile 
difetto di qualificazione nella misura minima indicata con relativa esclusione. 
 
E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di 
operatori economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In tal 
caso dovrà essere presentato impegno di costituzione del consorzio sottoscritto da tutti i 
rappresentanti legali che dovrà avere lo stesso contenuto e forma dell’impegno del costituendo 
RTI. 
 
L’impresa mandataria in ogni caso possiede i requisiti in misura maggioritaria quale 
percentuale di effettuazione lavori; gli operatori già costituti in R.T.I. o da costituirsi sono 
tenuti ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento ai sensi dell’art.37 comma 13 del D.Lgs 163/2006. 
 
E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta (art. 37 c. 9 D. Lgs. 163/06 e s.m.i.) salvo ipotesi di legge. 
 
La Commissione di gara escluderà, altresì, dalla gara i concorrenti per i quali accertano che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi 
(salva disposizione art.38 lettera m-quater del D. Lgs 163/2006). 
 
 
Sono altresì ammessi RTI di progettisti. 
Si specifica che in ogni caso il RTP (progettisti) da costituirsi, se sarà a sua volta un eventuale 
soggetto partecipante quale mandante della costituenda ATI per l’effettuazione dell’appalto di 
progettazione ed esecuzione fermo restando l’unicità nei confronti della stazione appaltante 
dell’operatore, dovrà per mezzo del proprio capogruppo, in relazione alla eventuale possibilità 
prospettata, impegnarsi a conferire mandato ad altro soggetto capogruppo che è l’impresa 
esecutrice dei lavori. 
 
In caso di progettisti ausiliari meramente indicati gli stessi sono indicati quali specifici 
progettisti come incaricati della progettazione stessa, non incombe in capo ai professionisti 
medesimi l’onere della specificazione delle parti a ciascuno di essi assegnata, o quote 
percentuali o di esecuzione trattandosi di un raggruppamento ausiliario chiamato in 
avvalimento per lo specifico compito della progettazione (cfr., sul punto, Cons. St., 16 
novembre 2010, n. 8059), pertanto non rilevando eventuali quote di partecipazione o di 
esecuzione ma richiedendosi unicamente che l’impresa indichi soggetti specifici e qualificati in 
relazione all’attività gli stessi non devono dimostrare percentuali. (T.A.R. SARDEGNA - 
CAGLIARI: SEZIONE I n. 02270/2010 confer Consiglio di Stato 2704.2011 (cfr., sul punto, 
Cons. St., 16 novembre 2010, n. 8059). 
 

6.2 Requisiti di progettazione: 

 
Requisiti generali e speciali dei professionisti incaricati della progettazione. 
 
Il progettista ( facente parte della struttura tecnica del concorrente ovvero indicato o 
associato) deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 

 iscrizione, ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D. Lgs. 163/2006 negli appositi albi 
professionali di appartenenza: iscrizione all’ordine professionale degli ingegneri o degli 
architetti. 

 non trovarsi in alcuna delle condizioni causa di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006 e rispettare i limiti di partecipazione alle gare di cui all’art. 253 del D.P.R. 
207/2011 e ss.mm.ii. e (solo per le tipologie di soggetti in forma di società):iscrizione 
alla C.C.I.A.A., per un’attività corrispondente alla tipologia di servizio da affidarsi. 

 
Le Società di ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art.254 del D.P.R. 
207/2010. 
 
Le società professionali devono essere in possesso dei requisiti di cui agli art. 255 
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D.P.R.207/2010. 
 
Il progettista individuato o associato sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare 
o essere indicato da più soggetti partecipanti alla gara, pena l’esclusione di tutti i partecipanti 
alla gara che lo avesse associato o indicato. 
 
Il progettista individuato o associato deve espressamente indicare i nominativi dei responsabili 
della progettazione con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali. 
 
Il progettista individuato o associato deve aver espletato servizi ex art. 252 d.P.R. n. 207 del 
2010 negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, riguardanti lavori 
individuati nella classe/categoria e per gli importi di cui appresso: 
 

Descrizione opere 
Importo opere 
(compresi oneri 
della sicurezza) 

Classi e 
categorie DM. 
143/2013 

Corrispondenza  
Legge 143/49 

Grado di 
complessit
à 

Idraulica – Opere di 
bonifica e derivazioni 
– Bonifiche ed 
irrigazioni a deflusso 
naturale, 
sistemazione di corsi 
d'acqua e di bacini 
montani 

€ 1.000.000,00 D.02 VII/a 0,45 

 
 

6.3 AVVALIMENTO: 

 
Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 l’avvalimento è consentito solo al fine della 
dimostrazione del possesso dei requisiti di carattere tecnico-professionale ed economico- 
finanziario. E’ ammesso avvalimento dei requisiti tecnico economico professionali dei 
progettisti. 
 
Non è ammesso in ogni caso l’avvalimento dei requisiti di carattere soggettivo quale a titolo 
semplificativo abilitazione professionale. In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare 
alla documentazione contenuta nella busta A tutto quanto previsto dal comma 2 lettere da a) a 
g) del citato art. 49 del D.Lgs. 163/2006 ai sensi dell’art. 88 del DPR 207/2011. Il contratto di 
cui all’articolo 49, comma 2, lettera f) del codice deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 
esauriente: 
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b)durata; 
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento nel rispetto delle prescrizioni del DPR 
445/2000, artt. 46 e 47 per come meglio indicato nel disciplinare di gara. 
 
 
 
Ai fini degli obblighi previsti dalla normativa antimafia, l’impresa ausiliaria dovrà produrre la 
documentazione con annesse autodichiarazioni anche dei soggetti previsti dal Dlgs n. 159 del 
6/9/2011, così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 
15/11/2012 n. 218 e dal d.lgs n. 153 del 2014. 
 
Ai sensi della deliberazione 9/12/2014 adottata dall’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, 
gli operatori economici che intendono partecipare alla gara d’appalto sono tenuti a versare un 
contributo a favore dell’Autorità, nell’entità e con le modalità riportate nel disciplinare di gara. 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla gara. 
 
Le imprese concorrenti sono libere di proporre la soluzione che riterranno preferibile sotto 
l’aspetto tecnico ed economico, dovendo le imprese concorrenti stesse assumere comunque 
l’esclusiva responsabilità tecnica e funzionale del lavoro ed impegnarsi a sottostare, a lavori 
ultimati, ad un rigoroso collaudo. Pertanto le ditte concorrenti rimangono le uniche responsabili 
della soluzione proposta. 
 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#049
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L’amministrazione si riserva tuttavia la facoltà di subordinare l’aggiudicazione all’introduzione 
nel progetto prescelto di varianti non sostanziali (ovvero tali da lasciare inalterati il carattere e 
gli elementi essenziali dell’opera), ritenute necessarie per rendere l’opera più funzionale. I 
progettisti saranno liberi di proporre i materiali, le strutture, le tipologie di intervento e le 
tecniche di esecuzione che riterranno più opportune, salvo le prescrizioni indicate dalle 
normative vigenti regolamentari, dai documenti posti a base di gara e dalla Relazione tecnica 
descrittiva. In particolare dovranno attenersi alle norme tecniche vigenti per le costruzioni ed 
alle disposizione degli atti di gara. 
 
La non corrispondenza anche ad uno solo dei requisiti indicati verrà considerata come causa 
ostativa al collaudo e dovrà essere eliminata a cura e spesa della Ditta Appaltatrice. 
 
La progettazione dovrà tenere conto di eventuali seguenti pareri e/o prescrizioni espresse dagli 
Enti deputati al rilascio delle autorizzazioni ed al controllo dei lavori. 
 
Il computo metrico dovrà essere redatto con i prezzi pieni del prezziario regionale (qualora 
presenti nel prezziario) e la somma finale e complessiva dovrà corrispondere all’importo a base 
d’asta stabilito nel bando, cui applicare il ribasso. In ogni caso qualunque elemento dal quale si 
evinca il prezzo offerto ed il ribasso economico e temporale deve essere inserito nella busta C 
pena l’esclusione. 

 
 

7.  DOCUMENTAZIONE: 

 
Il concorrente dovrà allegare nella documentazione amministrativa il Documento “PASSOE” 
rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la registrazione al servizio per la verifica del 
possesso dei requisiti disponibile presso la soppressa Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture (ora A.N.A.C.). 
I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) 
secondo le istruzioni ivi contenute. 
 
Il seggio di gara, nel caso di precaria funzionalità delle linee internet della stazione appaltante, 
può procedere all’espletamento della gara, ovvero all’apertura dei plichi per l’esame della 
documentazione, offerte ed aggiudicazione provvisoria, al fine di evitare possibili ritardi 
nell’affidamento dei lavori in questione con negativi riflessi in ordine ai finanziamenti collegati, 
fermo restando che si dovrà successivamente, non appena possibile, effettuare la 
regolarizzazione delle operazioni attraverso il sistema on line dell’AVCPASS, demandando al 
Responsabile Unico del Procedimento il compito dell’allineamento dei dati con quelli della 
presente procedura di gara. 
 
In ogni caso l’operatore economico interessato è tenuto, previa richiesta della stazione 
appaltante, alla dimostrazione dei requisiti in forma cartacea, fermo restando che lo stesso 
dovrà, qualora non avesse già provveduto, ad inserire/completare nel sistema AVCPASS la 
documentazione occorrente per la comprova dei requisiti di partecipazione alla gara. 
 
Il sopralluogo relativo alla visita dei luoghi da parte delle Imprese avverrà previo 
appuntamento da concordare con l’ufficio V Area lavori pubblici. 
 
Il bando, il disciplinare e la documentazione di gara sono disponibili sui siti internet: 
www.castellaneta.gov.it o presso la sede di questa Amministrazione. La documentazione può 
essere reperita durante gli orari di ufficio dal legale rappresentante dell’Impresa e/o dal 
Direttore Tecnico della stessa o da persona munita da apposita delega ai quali verrà rilasciata 
apposita attestazione da includere nella Busta A. 
 
Si precisa che ai sensi dell’art. 74 comma 3 del D.lgs 163/2006 e smi, l’utilizzo dei moduli 
predisposti dalla stazione appaltante quale schema di domanda o di offerta non è obbligatorio 
a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in essi richieste e rilasciate 
nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei moduli. 
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8. DIVIETO DI SUBAPPALTO NON AUTORIZZATO: 

 
In ordine ai subappalti, che dovranno essere comunque preventivamente autorizzati 
dall’Amministrazione Aggiudicatrice, si richiama in particolare la piena osservanza delle 
disposizioni emanate dal dlgs. 163/2006, e smi, art. 118. E’ fatto comunque divieto espresso 
all’aggiudicatario di subappaltare lavorazioni ad imprese che hanno partecipato alla stessa gara 
in forma singola o associata. 
 
L’affidamento in subappalto o in cottimo, di qualsiasi parte dell’opera, sarà autorizzato solo se 
l’Impresa aggiudicataria presenterà apposita istanza e: 
- avrà indicato, all’atto dell’offerta, le opere o servizi che intenda subappaltare o concedere in 
cottimo; 
- provvederà al deposito di copia del contratto di subappalto presso l’amministrazione 
aggiudicatrice almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
lavorazioni oggetto del subappalto; 
- documenterà, in capo al subappaltatore, il possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. 
n.207/2010; 
- presenterà dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con l’impresa affidataria del subappalto 
(analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso 
di associazione temporanea). 
 
L’Amministrazione Aggiudicatrice provvede al rilascio dell’autorizzazione entro trenta giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si 
intende concessa. Tale termine si intenderà comunque sospeso in caso di effettuazione delle 
necessarie verifiche antimafia e del possesso dei requisiti di carattere generale. La quota parte 
subappaltabile della categoria prevalente non potrà in ogni caso essere superiore al 30% 
dell’importo dell’appalto al netto delle opere interamente subappaltabili di cui al titolo II. 
L’esecuzione delle opere e dei lavori affidati in subappalto non potrà formare oggetto di un 
ulteriore subappalto. L’impresa è comunque responsabile, in rapporto all’Ente appaltante, delle 
disposizioni di cui all’art. 2 quinquies della Legge 18.10.1982 n. 726. 
 
In materia di sub appalto, ai fini del pagamento degli stati d’avanzamento e stato finale lavori, 
è necessaria la trasmissione del Durc dell’affidatario e dei subappaltatori. In ogni caso non si 
procederà al pagamento diretto al subappaltatore ed è fatto obbligo di trasmettere entro 20 
gg. copia delle fatture quietanzate per come indicato nell’ art. 118 comma 3 del D.lgs n. 
163/2006 e smi. 
 
L’eventuale ricorso al subappalto, per attività di progettazione è possibile in relazione 
unicamente all’art. 91, comma 3,l D.Lgs. n.163/2006. Resta comunque impregiudicata la 
responsabilità del progettista. L’affidatario della progettazione è tenuto all’osservanza di 
quanto previsto dall’ art. 118 del D.Lgs. 163/2006. Le richieste di autorizzazione al subappalto 
relative ad attività diverse da quelle sopra indicate non saranno accolte e la relativa 
manifestazione di volontà espressa nella autodichiarazione per l’ammissibilità alla gara si 
intenderà come non apposta. Il contratto di sub-appalto dovrà rispettare quanto previsto dalla 
legge n. 136 del 13-8-2010 – art. 3 comma 9 con inserimento a pena di nullità della clausola 
risolutiva espressa obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
 

9. TERMINI DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 

 
Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: giorni 180 dalla 
scadenza fissata per la ricezione delle offerte. 
 
 

10. RICORSI E MEDIAZIONI 

 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. (Tribunale Amministrativo 
Regionale) per la Puglia, Via Rubichi 23/a 73100 Lecce (LE), Tel: 0832-276511  

 

Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Responsabile del Procedimento; 
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Presentazione di ricorso: previa eventuale comunicazione di voler proporre ricorso 
giurisdizionale: 

 - entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando per motivi che 

ostano alla partecipazione; 

 -  entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione; 

 entro 30 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione. 

-  Servizio disponibile alle informazioni sulla presentazione del ricorso: 

Responsabile del procedimento  

Responsabile del procedimento è l’arch. A. Caforio. 
 
 

11. – Informazioni complementari: 

 
a. Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative al 

possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione, alle modalità di partecipazione alla gara e di 

compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed 

alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, nonché gli elaborati di progetto, sono visibili e 

ritirabili presso l’ufficio Lavori Pubblici nei giorni lunedì nelle ore 10.00-12.00 e giovedì 16.00-

17.30. Il disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito internet www.castellaneta.gov.it. 

b. Appalto indetto con determinazione a contrattare n. 67 del 03/03/2016 

c. Verbale di verifica N.1 del 20/11/2015 e validazione del 03/03/2016 

d. I concorrenti stabiliti in Stati diversi dall’Italia possono partecipare alle condizioni di 

cui all’art.47 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i. e l’esistenza dei requisiti prescritti per la 

partecipazione è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei 

rispettivi Paesi. I requisiti, le condizioni e le modalità per la partecipazione alla gara, le 

informazioni e le formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti sono fissati nel 

disciplinare di gara che forma parte integrante e sostanziale del presente bando; 

e. Ai sensi del comma1-ter dell’art.38 delD.Lgs.n°163/2006, in caso di presentazione di 

falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano 

state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti 

oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 

l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli 

affidamenti di subappalto ai sensi del comma l, lettera h),del predetto art.38,per un periodo 

di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia; 

f. La documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata a norma 

dell’art.16 del D.P.R. n° 955/1982 e s.m.i.; 

g. La stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare ulteriori controlli a campione 

sui concorrenti; 

h. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua 

italiana e gli importi dichiarati da operatori stabiliti in altro stato membro dell’Unione Europea, 

qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

i. Non sono ammesse offerte alla pari, in aumento, plurime, parziali, condizionate, 

espresse in modo indeterminato o per persona da nominare e comunque difformi dalle 

prescrizioni del presente bando e del disciplinare di gara; 

l. Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di unica offerta valida, ex art.55, comma 

4 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i. purché sia stata positivamente giudicata dalla Commissione 

come conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

m. In caso di parità di punteggio complessivo, sarà preferita l’offerta che avrà riportato 

un più alto punteggio per l’offerta tecnica e, nel caso di ulteriore parità, sarà preferita l’offerta 

individuata mediante sorteggio, ex art.77 del R.D. n°827 del 23.05.1924; 

n. La stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se 

nessuna offerta risulta conveniente o idonea in relazione all’oggetto dell’appalto, ex art.81, 

comma 3 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i. o non consente il conseguimento degli obiettivi 

prefissati o non soddisfa completamente le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto, e può 

indire una nuova gara; 

http://www.castellaneta.gov.it/
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o. E’ fatto obbligo di allegare il Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS 

comprovante la registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile 

presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (adesso 

ANAC). I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 

registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso 

riservato–AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute; 

p. Si procederà all’aggiudicazione definitiva con determinazione dirigenziale, solo dopo 

che i controlli in capo all’aggiudicatario provvisorio saranno completati con esito positivo. 

Tuttavia l’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di adottare la determinazione di 

aggiudicazione definitiva anche prima di procedere a detti controlli, subordinando però 

espressamente l’efficacia del provvedimento alla verifica del possesso dei requisiti; 

q. E’ fatto obbligo di indicare le prestazioni che si intendono subappaltare ai sensi 

dell’art.118 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i. e del C.S.A. Si applica l’art. 91, comma 3, del 

D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i.. E’ fatto obbligo al soggetto affidatario di trasmettere alla stazione 

appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, 

copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti al 

subappaltatore o cottimista con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate; 

r. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori alle 

condizioni di cui all’art.118,comma 3, d.lgs.n.163 del 2006; 

s. E’ dovuto il pagamento della somma di € 140,00 in favore dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici (adesso ANAC) quale contributo dovuto per la partecipazione 

alla presente gara ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23/12/2015 n.266 e della 

conseguente Deliberazione dell’AVCP pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 113 

del 17 maggio 2014; 

t. E’ fatto obbligo, a pena di esclusione, di dichiarare di avere esaminato gli elaborati 

progettuali, di essersi recati sul luogo, di conoscere e aver verificato tutte le condizioni, ai 

sensi dell’art.106, comma 2, d.P.R. n.207 del 2010; 

u. L’operatore economico è tenuto ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari previsti dalla Legge n°136 del 13.08.2010 e s.m.i., pena la risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art.3 comma 8 della medesima legge; 

v. L’Amministrazione aggiudicatrice verifica, in occasione di ogni pagamento 

all’appaltatore e con interventi di controllo ulteriori, l’assolvimento da parte dello stesso degli 

obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

z. La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 77 comma 5 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i., 

si avvarrà per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura di gara del mezzo 

elettronico e specificatamente della posta elettronica certificata (P.E.C.). 

aa. Con avviso sul sito internet www.castellaneta.gov.it si darà comunicazione della 

convocazione delle eventuali successive sedute pubbliche di gara. La comunicazione ai 

controinteressati, di cui all’art.11 comma 10 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i., sarà inviata a 

mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. Tale 

metodo di comunicazione verrà adottato anche nel caso di nuova aggiudicazione a seguito di 

decadenza o annullamento della precedente. Nello stesso sito dell’Ente, nei giorni 

immediatamente successivi all’aggiudicazione, verrà data comunicazione del nominativo 

dell’aggiudicatario; 

bb. I risultati di gara saranno pubblicati a norma di legge; 

cc. Il presente bando non vincola questo Ente né all’espletamento della gara, né alla 

successiva aggiudicazione. Inoltre l’Ente si riserva il diritto di annullare la gara, di rinviare 

l’apertura delle offerte o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi momento a suo 

insindacabile giudizio, senza che i concorrenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere; 

dd. La Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art.140, commi 1 e 2,d.lgs. 

n.163 del 2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore, liquidazione coatta e concordato 

preventivo dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento o di 

recesso dal contratto ai sensi dell’art. 11 co.3 del D.P.R. 252/98, saranno interpellati 

progressivamente i soggetti che seguono in graduatoria, fino al quinto migliore offerente, 

escluso l’originario aggiudicatario; 

ee. E’ esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie derivanti 

dall’esecuzione dei contratti, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento 

dell’accordo bonario di cui all’art.240 del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i.; 

ff. Per ogni informazione, non riportata nella presente sezione, si rimanda a quanto 

meglio indicato nell’allegato disciplinare di gara; 
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gg. Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs.n°196 del 30.6.2003 e s.m.i., che i dati 

forniti dai concorrenti saranno raccolti e trattati esclusivamente in funzione e per le finalità 

del presente procedimento; 

hh. Le controversie contrattuali saranno deferite all’Autorità giudiziaria del Foro di 

Taranto. 

 

Castellaneta, 11.03.2016 

 

 

Il responsabile della Centrale Unica di Committenza 

                   Castellaneta - Laterza 

               F.to Arch.  Pantaleo DE FINIS  


